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: Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 8.50 

   
un anno L. 16 run semestre L. 
- per un trims; 1. ©. - Un numero 
cent. 5 - Arretrato DE 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 

tendono rinnovati. 

di corrispo mdenti - I manoscritti non 
si restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. 

Anno VIII — N. 265 
  

  

      

GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

In cruce signatos iura yuod alma tegant 

Omnes ergo simul crucis obstringamur umore: 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo 

PaTRUS Archiep. Utinen. 

      

peg a 

LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 

Posta n. 7 — MILANO, e sue succur- 

sali tutte. 

  

Mercoledì 20 novembre 1907 

  
  

  

La pace IN elmo e scudo 
Mentre i bravi delegati dormivano a 

L'Aia cullati in rosei sogni di pace, scop- 
piò il conflitto marocchino che si trascina 
ancora fra un’avvanzata ed una scaramuc- 
cia quotidiana in mezzo alla più grande 

indifferenza del pubblico, precisamente 

| come la guerra boera che avvampò durante 

la prima tournée de L'Aia. 
Altre parole di pace — e autorevoli — 

udimmo recentemente dalla bocca dei due 
sovrani che impersonano s! può dire la po- 
litica estera dei loro due paesi — Edoardo 

Guglielmo — nei brindisi fatti al ca- 

stello reale. 

  

risposta molto autorevole alle parole di 

pace dei sovrani. 
Il telegrafo annunzia da Berlino che i 

bilanci, di prossima presentazione al Reich- 
stag portano notevoli aumenti per la.difesa 

nazionale. Nel bilancio dell’interno vi è 
un assegno di 2.575.000 lire per il perfe- 
zionamento dell’aereonave Zeppelin, e un 

nuovo assegno di 25 milioni per l’allarga- 
Î mento del canale di Kiel. Il bilancio della 

guerra è aumentato di 45 milioni: l’au- 
mento totale, del bilancio della marina fra 

nuove costruzioni e armamenti ascende a 

lire 52.500.000 
Questi nuovi aumenti — i vecchi au- 

menti trovarono gia fieri avversarii il Cen- 

| troei socialisti — sono anche un mez- 
zuccio parlamentare per incollare la mag- 
gioranza Biillowiana, che non ha l’ub? con- 

sîstam per non sfasciarsi. 
La notizia oltre che essere un contrac- 

colpo ai' brindisi pacifici di Windsor è 
anche una controscena semiumoristica al 

famoso banchetto dell’altro dì nel castello 

! di Windsor ove presero posto ventiquattro 

| personaggi di sangue reale, tra cni un Impe- 

ratore, due Re. un’Imperatrice e quattro 

Regine: Re Edoardo e la Regina Alessan- 

dra, l’Imperatore e l’Imperatrice di Ger- 
mania, il Re e la Regina di Spagna, la 

  

        

  
  

Ebbene i bilanci germanici danno una 

manette, giù il pugnale, 

spada dei monturati ». 
Certo Tarozza, pure essendo sindacalista, 

si mostrò un buon... militarista perchè 
nientemeno minacciò guerra allo Stato, alla 

società, ai preti e perfino a Dio. 
E avendo il delegato avuto la brutta 

idea di interromperlo, urlò: « Non ci in- 
terrompete, altrimenti vi romperemo la 

spina dorsale. Io sono uno degli amnistiati; 

ebbene, questa vostra amnistia io ve la 
getto in faccia; riprendetevela, 10 la ri- 

pudio! E’ tempo di finirla con questa po- 

lizia che non è ancora sazia di sangue. 

Contro questa mala genia io vi invito a 
gridare con me: Viva la rivoluzione so- 

ciale | » 
Seguì il mazziniano Tocci che disse com- 

pito dei compagni essere il combattere 

«l’idra monarchica ». 
Finì, quando Dio volle, il comizio. Si 

fischiò nell’uscita i bersaglieri disposti in 

cordone; si ebbero tafferugli ed arresti. 
Un corteo girò per alcune vie di Roma, e 

giunti in piazza della Minerva — tanto 
per fare qualcosa di pratico — ;si scara- 

ventarono contro due sacerdoti stranieri 
che passavano di là: colui che portava la 
bandiera la die’ in testa ad uno dei due 

sacerdoti, mentre altri li percuotevano con 
pugni e calci. 

Oh le delizie della lib>rtà in Italia! Si 
è giunti all’alto grado di civiltà di poter 

bastonare impunemente. Non è poco. 
* 

> * 

Il troppo è troppo. 

Ben giustamente Filippo Crispolti la- 
menta la larghezza dell’ultima amnistia, 
specie avendone avuta una in luglio per 

il centenario garibaldino. «Il Guardasigilli 

- dice il Crispolti - non si è avveduto che i 
reati di stampa ed i delitti sovversivi hanno 
acquistato da qualche tempo una gravità 
molto maggiere, in virtù della legge Son- 

nino che ha impedito i sequestri preven- 

tivi dei giornali: non s'è accorto che 

quindi la necessità del rigore repressivo 

penale ‘diveniva tanto più grande. E ha 

ma giù anche la 

  

  

    
& Recina di Rativelle, la Regina di Nor- concesso 1’ amnistia oggi come l’avrebbe 

| vegia. | | concessa dieci anni fa! i 

da E intanto coll’amnistia d’oggi si sono 

5 e nina distrutti anche quei processi che sì stavano 

pi Koll Alta Corte dl Giustizia istruendo contro la protesta umana, quasi 

I non bastasse averne già distrutti degli altri 

Si è ripreso ieri il processo Nasi. Essendo coll’amnistia garibaldina del 5 luglio! » 

ammalato il sen. Canonico, la presidenza è Fi IT il Crispolti. Bisogna però notare 
stata assunta dal sen. Blaserna, vice-presi- che l’amnistia benefica elettori ed amici 

dente. Fin dal principio si da comunica- del Blocco, quasi esclusivamente ; di MARI 

zione che il sig. Trippa, sussidiato da Nasi, blocco che oggi spadroneggia Roma da. 

esiste per davvero. Di poi sfilano gl’impie- Campidoglio. 
gati del ministero della P. I. chiamati come «a+ 

testi. Vi furono dei vivaci incidenti, specie Le persone più infelici del mondo 
con l'impiegato Mariani, di cui la difesa 

chiedeva 1’ incriminazione, «La gente non ha idea dei fastidi dei 
riechi — ho detto la miliardaria amecicana 

i e | Sage vedova Russel al suo segretario — Noi 

No f Ce OMmnen } Î | siamo le persone più infelici del mondo, 
nè per noi vi è rimedio. » 

! La libertà giolittiana. La signora Russel Sage non ha sulla sua 

i «La massima libertà» che Giolitti si | VIlla un faro elettrico, come Rockefeller 

vanta di far godere all’ Italia più che non | Per impedire di giorno e di notte l’entrata 
in altra nazione ci lascia assistere a degli nel suo palazzo ai non autorizzati ma in- 

episodî pieni d’umorismo. torno a tutta la sua proprietà ha fatto co; 
Uno è questo. La polizia proibì SRD struire casette per l guardiani, i quali im- 

un comizio d’anarchici, l’undici Novembre, | Pediscono a chiunque ha intenzione di in- 

|, per commemorare i giustiziati di Chicago. fastidire la milionaria, di passare. I po- 
Il comizio lo si volle a tutti i costi e gi | Stulanti alla beneficenza sfidano però ogni 

riepilogò negli arresti che i lettori conc- precauzione: guardie, capi, polizia. Così sì 

scono. L’amnistia beneficiò gli arrestati. ha lo spettacolo straordinario di questa ve- 

Ciò non ostante gli anarchici vollero | dova, la cui saviezza e filantropia sono in- 

tenere un nuovo comizio di protesta dome- discutibili, che si lamenta di essere priva- 

nica, e la polizia... lo permise. ta della giola permessa a chiunque di pas- 

a seggiare in carrozza e d’ invitare i propri 

sta * * ‘amici. 

I comizio. Liberandosi dalla sua prigionia, essa uscì 
Fra curiose e a/tive si ebbero nell’ Orto | di buon mattino a passeggio per il parco. 

Agricolo circa 4000 persone. Parlarono varî | Immprovvisamente fu scossa da una strana 

33 oratori. Spigoliamone alcune frasi. E, in- | voce; una donna balzò da un cespuglio e 
nanzi tutto, quelle di ringraziamento a | con rapidità vertiginosa, con tono quasi 

Giolitti, per le sue prestazioni. E ce le | minaccioso, chiese alla signora di aiutarla 
offrono i primi oratori. a portare a termine una sna invenzione 

Aprendo il comizio l’anarchico Eolo Va- | dalla quale avrebbe ricavato una fortuna. 

ragnoli, spiegò il significato del Comizio at- Lu Russel ha già spesi 5 dei suoi 375 
taccando violentemente Giolitti per la sua | milioni in beneficenza. 

politica di «arbitrî brutali ». E lo seguì o_o 

il compagno Ceccarelli del blocco, il quale x Rida 

disse che i compagni arrestati a Roma tra studi, scoperte B curiosità 
l’11 novembre non sono stati rilasciati per n 

l’amnistia, ma per paura, L’ idro volante. 

ORO cl CS SR E’ un nuovo... mezzo di trasporto sulle 
dote degli anarchici? Non è vero, onore- acque. 

vole Giolitti ? % Staccate dal muro una tabella, un calen- 

HA dario, un pezzo di cartone insomma, tanto 

« Noi siamo... > meglio se sarà grande e rigido; serratelo 

} Altre frasi. Lo stesso ‘Ceccarelli disse : | bene fra le dita tenendolo leggermente in- 

«Noi non siamo apostoli della violenza, | clinato in su e spingetelo violentemente da 

vogliamo giù i sassi, ma giù anche le |tergo in avanti, sempre all’altezza della 

| Povero ebete!   

spalla, e sempre a braccio teso, come fanno. 

le donne quanda vogliono tirar un sasso; 

sentirete una resistenza sorprendente, un 
impulso quasi irresistibile che vi porterà 

il braccio in su. Tale impulso, già che non 
lo sanete, è la reazione dinamica dell’aria 

sulla superficie o sul piano del vostro car- 

tone. Su questa legge meccanica si fonda 
quell’ invenzione preadamitica che è.... il 

volo degli uccelli e quella recente degli 

aereoplani. ) 
Orbene, sostituite alla suddetta reazione 

aerodinamica. una reazione idrodinamica, 
mettendo al posto del fluido-aria il fluido- 
acqua, ed avrete l’idea del-some si compia 
il volo nell’acqua che dà appunto il nome 
all’ Idrovolante, che è uno scafo di sottile 
lamiera metallica in forma di sciluro o me- 
glio di sigaro rigico ed allungato come un 

proiettile. 
Il volo alle grandi velocità diventata un 

vero volo sopra l’acqua. Le ali per il volo 

del battello sono costituite da tante alette 

sovrapposte come quelle delle gelosie, e 
divise in tre ordini di cui due laterali (fer- 

mati a due bracci presso la prua) ed uno 
a poppa, formanti nell’insieme una specie 

di sostegno triangolare quando il tutto è 

sollevato sull’acqua. A battello fermo, esce 
scompaiono interamente nell’acqua., Si eb- 
bero risultati soddisfacenti sul Lago Mag- 

giore: inventore l’ing. Forlanini. 
> » 

L sl * x 

Giorni fa son stati fatti sulla.Senna degli 
esperimenti del nuovo apparecchio di sal- 

vataggio denominato Delfin, inventato dal- 
l'ingegnere italiano Ingarami. Assistevano 
all’ esperimento i rappresentanti delle auto- 

rità e della prefettura di polizia della Senna, 
gli addetti navali e militari delle amba- 
sciate d’ Italia, Granbrettagna, Stati Uniti, 
e del Giappone e numerosi giornalisti. L’ap- 
parecchio consiste in una cintura che si 
gonfia immediatamente a contatto dell’ac- 
qua. Îl risultato degli esperimenti è è stato 

ottimo. I tecnici che hanno assistito agli 

esperimenti hanno lodato la praticità 

dell’apparecchio. L’ inventore si riserva di 
recarsi-a Roma per presentare al ministero 
della Guerra un modello speciale del suo 

appareccio destinato a servire nel passaggio 
dei fiumi alla cavalleria. 

\ i * 5 * 

L’ orologio muto : è l’ultima invenzione ed 
è veramente fatta per la nostra epoca di 
nervosismo. Si dice che un orologiaio svevo 

abbia inventato un orologio che non suona 

e non batte i secondi e non fa il minimo 
rumore. 

> a 

Giorni fa in presenza di numerose per- 
sonalitò francesi, il sig. Santo, italiano, ha 
presentato a Marsiglia un apparecchio, com- 

posto di un dispositivo speciale elettric 
con e senza fili. 

Applicato alle casse-forti, esso le garan- 
tisce in modo assoluto contro le pressioni 

e le perforazioni. L'apparecchio si compone 
di un rocchetto Ruhmkorff situato nell’in- 
terno della cassa forte la quale è rivestita 

di un’armatura di legno. Appena essa è 

attaccata da una perforatrice, uno scalpello 
od una lampata fa azionare l’ eccitatore del 
rocchetto e «delle onde herziane sono tra- 

smesse ad un «coherer, » il quale fa muo- 

vere dei segnali speciali, sonerie, luce o 

petardi. 
L'apparecchio è semplicissimo e prati- 

cissimo. 
ko dk 

La chirurgia può nulla di serio contro 
l’ebetudine? Sì, vi risponde il prof. Guyò. 
Quante volte, ricontrandoci sulla via in un 
fanciullo colla bocca aperta in atteggiamen- 
to estatico — se gli occhi mostrassero un 

po’ di vita — non l’abbiamo pensato: 
Il povero ragazzo è svo- 

gliato nello studio, non comprende nulla a 

sfiatarsi giorni interi, la mamma ed il bab- 
bo non riescono nè con baci nè con busse 

a persuadere allo studio ed all’ attenzione 

il. marmocchio. 
Ebbene in molti casi quest’ebetudine può 

essere guarita da una delle più facili ope- 
razioni chirurgiche. Il fenomeno doloroso è 
prodotto dall’ostruzione delle fosse nasali, 

da escrescenze carnose, da materia crassa 
e sovrabbondante, che rende il bimno un 
po’ sordo e di malessere, e lo costringe a 

‘tener aperta la bocca onde respirare, lo fa 
talora balbuziente e affetto da congiuntivi- 
te. In questi casi è provvidenzale l’allarga- 
mento chirurgico delle fosse nasali: un’ o- 

perazione simile a quella sostenuta poco 
tempo fa da Alfonso XIII... 
  

La Chinîna Manzoni è la preferita dalle 
persone eleganti per il suo profumo deli- 
cato. 

4 i 
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DALLA PROVINCIA 
ni 
n” 

Pordenone 
19 novembre. 

i Suicidio. 

Stanotte Martedì il macchinista dell’ac- 

celerato che parte per Udine alle ore 2.11 

s’accorse di una massa nera che stava di- 

stesa sul binario a cento metri dal ponte 
sul Noncello. Datone avviso al cantoniere, 
questi accorse sul posto e constatò trattarsi 
di un giovane apparentemente ventenne 
che giaceva supino sul binario col braccio 
destro staccato e la gamba destra stritolata 

all'altezza della coscia: la testa penzolava 

dal busto! 
Datone subito avviso alle autorità furono 

mandati sul posto due carabinieri i quali 
piantonarono il cadavere fino alle ore nove 
circa di stamane in cui si recarono sul po- 
sto il Pretore col suo. cancelliere eil dott. 
Desiderio D'Andrea. Fa pena il dirlo; ma 
il cadavere così mutilato rimase sul posto 
fino quell’ora in pasto alla morbosa curio- 
sità pubblica! Esperite le pratiche di legge 
quella massa di carne umana, composta alla 
meglio, fu deposta in una cassa e traspor- 
tito al Cimitero ! 

Il disgraziato fu riconosciuto per certo 
Fansto De Roia di anni 20 orefice, nativo 
di Cordenons ed abitante colla madre ed 
una sorella qui in Borgo Colonna. Varie 
e disperate dicerie corrono sulle cause che 
trassero al suicidio lo sciagurato giovane ; 
dicesi poi gli si sia trovata in saccoccia una 
lettera indirizzata ad una signorina di Ve- 
neria e da qui cong» tturasi trattisi d’amore. 

Il De Roia fu visto ieri sera alle 8, ag- 
girarsi nei pressi della Stazione, certo in 
attesa che passasse il diretto delle 19 sotto 
il quale egli preferì la morte, chisà a quali 
tribulazioni. Infelice debolezza! 

Spilimbergo 
19 novembre. 

Ii patriottismo della Giunta Comunale! 

Con grande meraviglia di tutti in occa- 
sione del giorno. natalizio del Re e della 

nascita della Principessa Giovanna la nostra 
Giunta non,si è fatta viva in alcun modo, 
per quanto il Sig. Prefetto abbia, a quanto 
pare, manifestato il desiderio che in tale 
circostanza venisse inviato alla Casa Reale 
un telegramma di devozione. E° un silen- 
zio abbastanza significativo ed è un’altra 
delle benemerenze sociali della Giunta Zatti. 

In sua vece 

Diede segno di vita l’associazione dei 
Giovani Monarchici, testè sorta, con due 

telegrammi cui dalla Casa Reale giunse 
deferente risposta. 

Ingresso di Parroco 

A Tauriano Domenica 17 ebbe luogo l’in- 
gresso del nuovo Parroco D. Carlo Dorigo. 

L'accoglienza fu solenne'ed entusiastica. 
Multiformi striscie di evviva tappezzava- 

no le case, una lunga fila di ruotabili fa 

a levare il nuovo pastore alla stazione di 
Spilimbergo; ai confini della Parrocchia 
attendevano i bambini delle scuole elemen- 
tari. Alla Domenica mattina spari di mor- 
taretti, suono giulivo dl campane destarono 
la lieta frazione. Alle 9 giunse la banda 
nostra. 

Alle 9 giunse la banda costa che accom- 
pagnò in Chiesa il Parroco e la bella co- 
rona di confratelli che l’attorniavano. Dopo 
la solenne funzione di possesso pranzo in 
canonica agli invitati. Brindarono oltre 
l’Arciprete di Spilimbergo i signori Indri, 
Tracanelli e il maestro di Tauriano, tutti 
inspirandosi a vivi sentimenti di Religione 
e di patriottismo. Era rappresentato anche 
il Comune dall’assessore cav. Concina. 

$ Alla sera concerto della nostra banda il 
cui servizio — bisogna confessarlo — fu 

inappuntabile ; illuminazione generale e 
fuochi d° artificio. Tauriano ha così dimo- 
strato di sentire la sua fede, di amare il 

suo degno pastore e di possedere quella 
grande cosa che si chiama Concordia. 

Lode a tutta la popolazione e al Comi- 

tato dei festeggiamenti. 

Disgrazie. 

Domenica sera una bambina dei Casali 

corse pericolo di affogare in ‘un pozzo nero. 

Il suo stato è tuttora grave. 

Incendio. 

Stamane nel negozio mobili Luigi Bas- 

setto per l’ imprudenza d’un ragazzo si 

‘sviluppò un piccolo incendio. 

Un articolo dell'avv. Ciriani. 

E° commentato molto favorevolmente un 
articolo dell’avv. Ciriani Marco junior sulla 
ferrovia pedemontana comparso sulla Patria. 
Era necessario per rispondere all’agitazione 
di S. Daniele. 

fluenti della Regione per avere pareri, 

Tolmezzo 
18 novembre. 

Una solenne riparazione. 

A: suo tempo anche sul Croczato fu fatta 
menzione del sacrilego misfatto commesso 
dd un giovane socialista di qui, certo Bruno 
Menchini che sfogò il suo odio settario fu- 
cilando. l’ umile crocefisso. del Sale. Il 
truce sacrilegio aveva suscitato l’orrore e 
l’ indignazione la più profonda fra questa 
popolazione sentitamente religiosa. Venne 
immediatamento aperta una sottoscrizione 
che fruttò in poco tempo la somma occor- 
rente ad erigere sul luogo medesimo una 
cappelletta al nostro Divin Redentore. 

La cappelletta ammiratissima tutta in 
pietra artificiale, disegnata ed eseguita dal 
capomastro Filippo Filuppuzzi, venne eretta 
la scorsa settimana ed ierisera ebbe luogo 
la funzione dì riparazione che riuscì ciò 
che di più commovente ed imponente si 
possa immaginare. 

Dopo la funzione vespertina e prima di 
passare alla solenne benedizione del nuovo 
bel crocefisso (dono di una pia signora di 
qui) Mons. Arcidiacono tenne dall’altare 
un commovente discorso ai numerosissimi 
fedeli accorsi per prendere parte alla s0- 
lenne riparazione. Accennò al fatto orribile, 
meravigliandosi che in questa cittadina di. 
tradizioni religiosissime possa essere avve- 
nuto un simile sacrilegio, ma compiacen- 
dosi pure nel vedere come tutta la popo- 
lazione è sorta a protestare e come nume- 

rosi siano accorsi i fedeli a rendere gloria 

al Divin Redentore, a riparare con la pre- 
ghiera all’insulto atroce fattogli da un suo 
figlio traviato. Ricordò come quel crocefisso 
fosse stato eretto in quel posto ad eternare 
le memorande prediche ivi tenute durante 
la quaresima del 1641 dal santo cappuccino 
Marco D’Aviano. 

Dopo la benedizione la nuova imagine 
del crocefisso portato da Mons. Arcidiacono, 
venne processionalmente e divotamente ac- 
compagnato da tutta la RI fino 
alla nuova cappelletta. 

A ricordo dei più vecchi non si ebbe 
in Tolmezzo una funzione così commovente 
ed imponente. Tutto seguì senza il minimo 
incidente. 

Elezioni amministrative. 

Dunque le elezioni parziali amministra- 
tive per il Comune di Tolmezzo avranno 
luogo domenica 8 dicembre p. v. Sono 
scaduti otto consiglieri e precisamente : 
Corradina cav. Leonardo, De Marchi cav. 
Lino, Larice Antonio fu Fortunato, Larice 
Antouio fu Gioacchino, Marchi Giuseppe, 
Tavoschi Vittorio e Valle Antonio. 

Due sono i consiglieri provinciali per il 
nostro mandamento che sono scaduti: Da 
Pozzo avv. Odorico e Magrini cav, dott. 
Arturo. 

Il corrispondente da Tolmezzo del Lavo- 
ratire già da due o tre settimane, batte la 
gran cassa ed affila le armi per la prossima 
battaglia elettorale. E sono davvero esili- 
ranti i coscienti articoloni che ammanisee 
agli evolutissimi lettori. 

I clericali ; ecco l’ombra nera, lo spettro 
che perseguita incessantemente quel povero 
corrispondente. I clericali sono la sua os- 
sessione, per essi egli patisce delle strane 
allucinazioni. Certo dev’essere stato in 
preda ad una di queste allucinazioni quan- 
do nel penultimo numero, inorridito, de- 
scrisse le loro oscure e tenebrose congre- 
ghe, le loro bellicose decisioni e pubblicò 
perfino là lista dei loro candidati!! Pove- 
retto! Quante frottole in poche righe ! 

I cattolici non hanno tenuto ancora nes- 
suna riunione elettorale, non hanno preso 
nessuna decisione ne tanto meno formulate 
delle liste. 

« La Carnia >», 

E’ il titolo di un periodico settimanale 
che sarà quanto prima pubblicato in Tol- 
mezzo. A questo scopo è sorto in questi . 
giorni un Comitato che ha anche già dira- 
mato delle circolari alle persone più in- 

consigli e collaborazione. Sarà un giornale 
di principii schiettamente democratici, di- 
sinteressantesi di ogni idea di partito, solo 
mirante al benessere morale economico e 
sociale della Regione. Questo il programma 
anunziato. Lo stamperà la tipografia G. 

Moro. sem. 

Ziracco 
18 novembre. 

Nozze d’ oro. 

(Gidi). Il signor Amando Serafini, vo- 
leva far passare innosservata, la, data me- 
moranda, del 50.0 anniversario del suo 
matrimonio con la sig.ra Maria Coucina,  
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ma una pressione affettuosa dei figli e di 
amici glielo impedì. 

La cerimonia religiosa ebbe principio 
con la benedizione di due splendidi anelli 
nuziali, dono dei figli. — Letta la Messa, 
un lieto scampanìo annunzia l’ uscita del 
corteo ed una fiumana di popolo si riversa 
sulla piazza, ed accompagna gli sposi lungo 
tutta la strada acclamando entusiastica- 
mente. 

Il pranzo fu inappuntabile e condito da 
quella leprdezza schietta che fa lieta l’ in- 
timità famigliare. Non mancarono i discorsi 
fra cui, per nobiltà di concetto e per ab- 
bondanza d’affetto, va notato quello del 
figlio G. Batta, farmacisto di Tarcento. 
Seguirono brindisi ed evviva d’accontentat 
tutti i gusti. 

Ammiratissimà |’ esposizione dei doni, 
numerosi e ricchissimi, fatta in un angolo 

della sala. a 
Di nuovo auguri alla fortunata famiglia. 

———_—_—_—_t->o_____ 
Le pietose peripezie dell’ uomo! 
Alcuni giorni or sono a Parigi una one- 

sta e laboriosa operaia, di nome Marghe- 
rita Bregant, passava sopra un ponte della 
Senna e stava per dare una piccola mo- 
neta a un mendicante cieco, quando provò 

una grande sorpresa. Il cieco portava sopra 

un cartello appeso al. petto, il nome di 
Ippolito Bregant, quello cioè di un fra- 

tello, di cui la operaia non udiva più par- 

lare da vent'anni. Ella si gettò al collo 
del cieco dicendogli: «Mi riconosci? Sono 
tua sorella Margherita» Il mendicante, più 

sorpreso. che. commosso, . rispose: che sua 
sorella doveva essere morta. a quanto gli 
era stato assicurato. 

Ecco come la Bregant ricostruì la storia. 
Il fratello perdè per un accidente la vista, 

quand’era ancora in fasce. Morì la mamma, 
ed il padre, fattosi messaggero postale & 

Parigi, dietro le istigazioni della matrigna, 
mandava ad accattare i due bambini, per- 

cuotendoli colla moglie la sera se portavano 
poco danaro. I fanciulli vennero acciuffati 
un dì dagli agenti. 

Per paura di perdere il posto il padre 
avea ingiunto loro di dire che accattavano 
a sua insaputa. Nel processo padre e figli 
spergiurarono in questo senso. 

Il giudice disse allora che ai ragazzi 

avrebbe inflitto tre mesi di carcere, ma il 

padre osservò: « Tre mesi non bastano. 
Appena usciti di carcere ricomincerebbero 
da capo». Il giudice decise quindi di affi- 
darli all’assistenza pubblica, finchè fossero 

divenuti maggiarenni. In tal caso furono 
separati e la sorella — nonostante le psù 
attive ricerche, nonostante facesse l’elemo- 

tello per vent'anni. / 
  

LE VIOLENZE DELLE SUFFRAGHISTE 
IN INGHILTERRA. 

Il ministro Asquith, il più odiato dalle 

suffragiste, parlò l’altro dì in un comizio 
a Nuneaton. Fin sul principio venne inte 
rotto da una donna: .« Il voto alle «onne |» 

Lia donna venne scacciata. Interuppe una 

seconda, che con infiniti sforzi. su grida 
del pubblico venne allontanata. 

Allora quindici, venti, trenta suffragiste 
sì alzarono in piedi e riempirono l’am- 
biente di grida acute: «Le donne d’In- 
ghilterra vogliono giustizia, date loro! ;) 
voto ! » 

Il personale di servizio volle espellerle, 
ima le donne si divincolaronoo difendendosi 

ad unghiate. Piume, ciuffi dl pellicce, brar- 
delli di veli e di vesti volarono ih aria: 
una sighorina riportò una ferita lacert- 

contusa e venne portata fuori tutta insan- 
guinata. Allora il pubblico si indignò cot 

tro il personale di servizio e cominciò a° 

urlare : «Codardi! Bruti!» Il tumulto si 
fece infernale; finalmente, dopo che |: 
30 sutfragiste ebbero lasciato il campo «i: 

battaglia, l'ordine potè essere ristabilito 

il so poté continuare e finire il sv 
discorso. 

Gli oratori che seguirono furono nuova - 
mente interrotti. 
  

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici e de; 
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Corte d’ Assise 

DI SANG 
L'assassinio dell'ing. Toffoletti. 
Wii o 

LA CORTE. 

Presidente : Bassano cav. Sommariva. 
Giudici: . A. Canoserra, Artini. 
P. M.: Vittore cav. Randi. 
P. 0. avv. Levi e-avv: Antonini; 

Udienza ant. del giorno 19. 
Alle 9 i]2 entra la Corte. Il Presidente 

dice a Missana che il giorno $ aprile è stata 
ritirata la somma di L. 250 dal libretto di 
risparmio esistente a Pordenone e che ora 
rimangono ancora L. 24. 

Si passa alla lettura delle contestazioni 
la prima delle quali è tra il Meneghel e il 
Santin, quindi quelle tra Forniz e Santin, 
Missana e Santin, Forniz e Missana, Civran 
e Missana, Meneghel e Missana. 

Il P. M, domanda a Missana ed a Forniz 
cosa si trovava nella parte della sala aldi 
là del pilastro, dopo la ringhiera, ed essi 
rispondono, panche e sedie. 

Il perito Antonini. 
Egli esordisce rilevando la difficile posi- 

zione del perito in un processo complicato 
ed intrigoso, promette di mantenersi sereno 
ed obbiettivo nell’esposizione dei giudizi e 
dei fatti. 

Accenna alla diagnosi che si fa degli 
uomini tutti che rientrano nella categoria 
di normalità, cruminalità e pazzia. 

Escludendo che il Forniz, di cùi l'oratore. 
è perito a difesa, sia un pazzo, il prof. 
Antonini si domanda : 1’ imputato è un nor- 
male o un criminale? Risalendo a cause 
intime, a fatti antecedenti determinanti 
gravi conseguenze; all’ambiente tra cui l’im- 
putato visse, noi potremo conoscere forse 
fin nell’ intimo il Forniz. Voi sapete, signori 
giurati, che la scuola lombrosiana dà a “que: 
ste cose grandissima importanza perchò da 
questo studio si può forse conoscere donde 
e come sia spinta la volontà di un individuo, 
il quale anzichè agire, deve reagire contro 
l’ambiente e tra l’ambiente in mezzo al 
quale vive. 

L’ imputabilità di un individuo varia 
certo da uomo e uomo; e mentre antica- 
mente la responsabilità individuale si esten- 
deva dall’ individuo alla collettività, secondo 
le moderne regole giuridiche la collettività 
non ha più importanza ; però è sorta una 
nuova scusante, qual’è la moralità dell’am- 
biente tra cui Si vive. Quando noi ci tro- 
viamo davanti a un individuo, in cui non 
è già insita la criminalità, ma che al de- 
litto vien spinto dall’ambiente o da. idee 
speciali, voi capirete che ci troviamo da- 
vanti ad un accusato che è irresponsabile 
di ciò che ha fatto. Voi adunque ‘studierete 
l’ambiente di Pordenone ; tutti siamo con- 
vinti della passività e dell’ innocenza di 
Toffoletti nei riguardi dell’ ultimo sciopero 
sciagurato ;. ma, tra la massa operaia c’era 
pei contrario la convinzione profonda. che 
l’ostacolo insuperabile ai loro desiderata era 
il povero ing. Totfoletti. 
Voi ricorderete i delitti della folla, gli 

eccidi, gli assassini durante i scioperi, dove 
la causa volenti‘o nolenti, è collettiva e mai 
individuale ; così e non altrimenti avveniva 
a Pordenone, dove lo sciopero era scoppiato 
da varie settimane e l’anima popolare in- 
sorgeva e si rafforzava sempre più. Le mi- 
naccie verbali al sig. Scholl, al De Finetti 
ed allo stesso ing. Toffoletti, cui dal diret- 
tore tecnico di Amman veniva già consi- 
gliato 1’ uso della carrozza, tutto ci dimo- 
stra questa ostilità impersonale ma pur sem- 
pre viva e vivificata da comizii animati e 
da incette di crumiri. Riguardo al Forniz, 
facendone l’esame antropologico, voi capi- 
rete facilmente che l'imputato è un am- 
malato grave di mente; non un criminale 
nato, ma un predisposto alla criminalità ed 
un eriminale d’occasione. Nel suo stesso fi- 
sicc manca l’euritmia e c’è invece delle 
anormalità che fanno superbo risalto nel 
suo morale deficiente e morboso. Nei suoi 
lunghi viaggi all’estero, tra gente corrotta 
e disonesta, egli si è imbevuto tutto quel- 
l’ambiente si tristo e nell’ irrequietezza dei 
suoi pensieri e della sua stessa vita così 
eccentrica, noi riscontriamo 1’ uomo che non 
è uomo ma che è meno della media. nor- 
male dell’ umanità. 

Ma oltre all'ambiente, se noi passeremo 
a studiare l’ individuo, tosto vedremo il tipo 
affetto da alcoolismo acuto e da intossica- 
zione cronica. Riassumendo, signori giurati 
il Forniz per commettere il delitto ha su- 
bito l’ambiente che lo ha soggiogato e vinto ; 
il suo passato è molto anormale; 1’ idea di 
assassinio del Toffoletti è sorta per volere 
ollettivo, sopra la erronea voce della 

sua ostilità e che quindi per suggestione di 
altri abbia il. Forniz agito, 
stato d’eccitamento diminuiva in li i poteri 
psichici essendo che nell’anammesi stanno 
fatti. che dimostrano la sua inferiorità 
psichica e l’azione di un regresso ed in- 
tossicazione cronica, considerato che egli 
non presenta i cartteri della, criminalità 
insita ma è un criminale di occasione, per 
questi motivi credo, signori giurati, che 
la responsabilità del Forniz sia attenuata. 

Vengouo quindi dal Presidente mosse al 
perito due domande di cui una sull’ intos- 
sicazione cronica dell’ individuo per sapere 
da quali dati tecnici il perito derivi 1’ in- 
tossicazione alcoolica nel Forniz e la se- 
conda sull’azione suggestiva dell’ambiente 
che agì sul Forniz e su tutti gli altri. 

Il perito risponde brevemente alle due 
domande spiegando alla seconda che il 
Forniz fu suggestionato più degli altri per 
la sua speciale infermità di mente. 

P, M. Domanda al pezito se egli ritiene 
in questo caso la responsabilità individuale 
grandemente aattenuata ? 

Il prof. Antonini, risponde affermativa- 
mente. 

quando uno, 

Il perito poi, suggerito dall’avv. Ciriani, 
porta ad esempio casi d’ infanticidio, ed 
alcuni altri casi di suggestione della folla 
nei quali si ammette sempre la semiinfer- 
mità di mente dal Su pure contemplata 
nell’art. 
si va un caso di reato passionale. 
Avv. Bulla (al perito). Lei ha detto che 

nol presente caso il primo impulso è de- 
rivato dalla suggestione della collettività ; 
otra le domabdo se quel impulso fu 
per ragione di tempo e per ragioni Nam- 
biente la determinante più grave e vera 
del delitto ? 

Perilo. Sì : fu primo come valore di de- 
terminante e l’azione sua fu permanente 
sugli individui. i 

Avv. Billia. Pare a lei si possano di- 
stinguere le due categorie di chi ba con- 
corso, e chi ha agito? 

Presidente (interrompendo). Mi pare che 
la sentenza d’accusa ha rispgsto preventi 
vamente a questa domanda. 

Avv.. Billia. Ma io perlo per 1 signori 
giurati che non conoscono la legge ed in- 
sisto a che si risponda al mio quesito. 

Perito. L'azione di chi ha incitato e 
concorso si è naturalmente svolta in indi- 
vidui i quali poi avevano avuto per così 
dire l’ imbeccata, da altri ed avranno su- 
bito la suggestione dell'ambiente. 

Fsaurite le domande il perito è in li- 
bertà e viene data la parola alla P. ©. 

L’avv. Levi. 

Eeccellenze della Corte, signori giurati! 

La vedova di Antonio Toffoletti ha vo- 
luto essere qui rappresentata non per odio 
contro i vivi, ma per l’affetto che conserva 
al morto, il quale, è doveroso constatarlo, 
o sigaori, esce da que sto processo con 
quell’ aureola fulgida di bontà che rende 
gli uomini tanto più simpatici e quanto più 
si è tentato di denigrarli. 

Contro di lui pur troppo si accentuarono 
e diressero tutti gli odii degli scioperanti 
e sebbene lui avesse accettato e CAIRESBIAIO 
l’aumento di mercede da essi richiesto, 
pure contro di lui si volle reagire e Ini, 
innocente si volle uccidere. 

Invece che contro del. sig. De Finetti, 
così energico e l’ unico ostacolo al pro- 
gresso operaio, si attenta alla vita di Tof- 
foletti, forse perchè il primo non era quasi 
‘mai a Pordenone, quando vi venne appena si 
lasciava vedere sullà sua vettura sutomo- 
bile ove sarebbe stato difficile. il. colpirlo. 
Ed in alcune poche, isolate torbide co- 

. Scienze sorge e sl matura il pensiero cupo 
e triste dell’atroce delitto. 

Hd ecco che in questo. ambiente saturo 
d’odio ed assetato di vendetta, dopo varii 
episodii, tra i quali pur si nasconde l’acre 
voluttà di sangue, si arriva all’assemblea 
del 22 aprile: Invano in essa là presidenza 
‘raccomanda la calma ed annuncia la pros- 
sima composizione dello sciopero; la  se- 
duta è sciolta e l’ampia sala Toffolon resta 
vuota. 

Poco dopo in quella stessa stanza, quell 
poche isolate torbide coscienze, fatalmente 
st ritrovano e si eccita il Meneghel al- 
l’omicidio colla. promessa di dargli 180 0 
280 lire dopo che l’orrendo delitto fosse 
consumato. 

Ma forse per paura che a Meneghel in- 
vaio fugga il colpo, volendo che ad ogni 
costo il delitto Sr compia, sorge l’ idea chi 
‘un’ altro sia unito nell’opera di sangue 
al Meneghel. affidata e questi si cerca il 
Forniz e lo eccita, lo sospinge, lo paga; e 

Forniz accetta. 
E così che avviene il imice. fatto ; non 

è un reato erompente dalla folla cieca ed 
inconscia, ma nel segreto di una stanza, 
con dettaglio di particolari, con minaccie 
e cun promesse che si pensa e. si trama il 
delitto. 

Si è ordito il delitto, o signori; BOT, 
ci è la premeditazione e bisogna. quindi 
credere a quello che il Forniz e il Mene- 
shel hanno affermato davanti giudice istrut- 
tore. Essi accusando questi altri di aver 
in loro fatto sorgere la determinazione-a 
commettere il reato, non fanno che aggra- 
vare la loro posizione giuridica e morale, 
e quindi non è AREE che abbiano men- 
tito. 

A questo punto l’avv. Levi dimostra 
splendidamente ‘coll’ ausilio di circostanze 
speciali e di fatti -irrefutabili, come il com- 
plotto è avvenuto, e correi sono il Santin, 
il Pitton, Civran e Missana. 

SÌ SR ad osservare l’ interrogatorio 
di Santin che è una permanente e manifeste 
contradizioni nelle sue dichiarazioni ed in 
tutto 11 resto. Il Santin, dice 1’ oratore della 
P. C. dopo aver tentato l’ulbì del suo fi- 
sico, tenta anche l’alibi della della suo co- 
scienza. 

Da tutto questo complesso di contradi- 
zioni e di variazioni balza fuori netta e 
s'impone la verità dei fatti, pura e sem- 
plice come l’acqua cristallina delle nostre 
fontane. L’avv. Levi a 
sendo mezzodì già suonato sospende la sua 
meravigliosa. requisitoria per rimandarla 
all’ udienza pom. 

(Udienza pomeridiana). 

Alle 2 1x4 entra la Corte. 
solite formalità l’avv. 
arringa. Igli dice: 

Abbiamo visto come questo delitto. non 
fu la risultante di un fatto. collettivo della 
‘folla incitata ma un fatto isolato di poche 
coscienze tumultuante. Abbiamo visto la po- 
sizione del Forniz e del Meneghel, quella 
del Santin, del Missana, del Civran. Di- 
cevo pure che il Missana tutto vedeva tutto 

Hispedite le 
Levi continua la sua 

  

Meneghel 

Tarono, 

‘cola nel presente caso, 

  

questo punto, es- 

‘che ora ancora la   

    
sentiva, a tutto Le a 
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loro coscienza sentisse il n 

bellarsi. Hanno assistito alla consegna delle 

10 lire, anticipo della somma. sta sbilita per 

il prezzo del sangue. 
All’ 8 aprile sono state levate -dalla cassa 

di) TITO 200 lire. Nello stesso tempo 
assicurata dalla Fede- 

    

mal 

  

    oa qu idi rimetterlo alla 

ata risparmio ma-non-si volle. ed. il 

rimase ancora nelle tasche del Missa 
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na ciò che 
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Meneghel per incitarl 
Contesta quindi.al Mis 

la Gorisan;  Missana e Civran 
vanno ad 

   

che 

vino che verra 
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proposito che avevano: 
compire il mis sfatto. 
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sono io 
dunque 
SÈ 

bu
t eghel 

ma non fino al punto che i 

iano ottenebrati 
Con smaglianti parole l'avv. Levi 

lo svolgersi del delitto : compiuto il quale 

trioni falmente possono andare ad informare 

il Comitato di salute pubblica che i 

dato è condotto a. termine. 
E quando poche ore dopo il 

struttore domanda al erito se 

zione di querelare i suoi 

risponde con quelle parole che 

   

narra 

  

     

   

essere il suo testamento morale: Nos 

so decidere. 0 signori, bisogna dimost 

che la vita è Dn d’amore e n 

e che la DEIsOo anza ron si 

tra la persona ‘abbiente e quella 

ma nella vera fratellanza tra | 
tutti, senza distinzione di casta 

tito. E ciò vorrei lo sapessero Matti il 
Lui ne avessero uti. 

stramento. io vi chiedo 

non vetidetta ; giustizia equa e 
tutto e per tutti. 

La. splendida smagliante arringa. accolta 

fine da applausi lascia il pubbli ( 
commosso. Ha qu indi la parola 

Pubblico Mini 

Chiesto ai giurati che PRE pole 

che lu spenda parole a fin ;strarlo il r 

di porto d° arme, comincia narfando croi 

log ciecamente il fatto orribile della trage 

"AGGE enna dell’ agguato dei due assassini 
che aspettano le vittime inconsapevolmente 

avviantesi alla. premeditata strage. E 

continua il P, M., contempor 

mente sulle due vittime ; è int 

chi ba prima tirato sulla povera vit i 

10 constato solo che a anche su lui caduto 

si è voluto vigliaccamente tirare. 

H° la difesa che ha voluto inventare una 

concausa nella morte di Toffoletti sugli el. 

minti che si trovarono nell’ intestino del- 

l’assassinato, e Con sodezza di argomenti e 

dialettica serrata spiega in che consista 
concausa e la dimostra semplicemente ridi- 

i e che 
Sier nori, 

rator 

pen-         
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sleroso e 
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ACU 

E’ inutile ripetere la storia dello  scio- 

pero perchò tanti e tanti ne hanno parl:to. 

Scoppiato tran E Va sempre più diven- 

tando turbolento : Santin mostra la. rivol- 

tella al Civran» Missana- per mano del 
Pitton offre al Forolz le L, 250 ma il For- 
niz resiste e non accetta, e dice: « Ti enti 
i denari e ammazzalo iu, >» E presto 1 ir 
‘ervento del vaga bondo del I aVOTO, i 

nephel saprà far Tio decidere, E la se 
fa gridare ‘a quei vili : « Morte!    

Morte! / 
Voi ricorderete, o signori, 

‘del Conzitato per la: salute pubblica, de 

si è formulato il contratto del sangue di 
povero innocente. È la traballante coscienza 

dt Forniz cede finalmente alle tante pres- 

quella seduta 

   un 

  

sioni e accetta il funesto inc 
mezzo di Ezechiele Scala acquista 
tucce e tutto. si provvede» s! ordisce, si 
predispone. Il P. dimostra poi come sia 
veritiero l’ in errogatorio di Forniz e Me- 
dita ove si accusano Civran, Pitton, San- 

i quattro anabattisti, 
splendida confutazione 
addotte 

ico, È {gli 3 per 

le car- 

  

ù Missana. 

Fa quindi una 
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putati, meno si Fantuzzi. Con. stringente 
eloquenza i fa risaltare la col; pevolezze dei 

    

      

   
   

vari è . Ve no poi concessi 5 mi- 

nuti di riposo, dopo i li il M 
segue la sua I at 

Vanno da tuzzi, 

    

   

    

si rosi Lora SERE dei socialisti di Torre, uno dei capi 
sciopero, vedere se a Torre c’è il} 
inge sgnere. Poi si recano a. pra el 
pevero pranzo, ma il Forniz n sb 
Meneghel . per avere un. osp quella 
giornata, ma solo per paura di non potersi 
con lui trovare nel pomeriggio. Ritornano 
quindi sulla strada per la quale. doveva 
passare la vittima. Ed essi la we 
troppo alto è il-sole ele prorogano di qual- 

vita. E come anime in- 
furiate si raggirano per le stralle della Val- 
lona e del Malio e per ql nella dell: v 
dole fino a che ginngono 
per disturbare & 
Arrivano inta 
da Ortis, p 

   

    

dono, ma 

   
   

   

  

      

  

      
        

   
cendogli : « Piena di qu 
Pitton.gli offre il ‘denaro per scappare ma Î 
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essi non accettano, ed il Pitton scappa lui. | 
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Ma, si di 
essere la, 
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credo che quel 
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go quindi all’ultima 
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ono; varo quei 5 
perchè lo abban- 
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zzare un proprio 

   
    

       

  

   

        

   

       

  

    

   

î pre buono ed onesto 
1 RESEE FENLE 
il l'offoletti. 

i Vmasn #7 iniani 
civ d Fi ECRRSE 

Mai mi trovai in condizioni: così gravi 
} c ape & de Se Lui nella sa. di un disgraziato. 

UA B 
ì così inopinatamen- 

5 individui per la 

pot PR oMEha 
e tutti quanti 

, si condannino 

   

prima che 
da ‘quale è la 
tanto 11 P. M. 

ante felta Sa O a AC- 
l dim 0 il 

ne ln tazio 
pati ‘oci nato 
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Il Marco istenere Li GITCO-    

    

        

  

    

    

   

  

ini ha voluto + 

Agi i dicesse 

nostri mali, ed 
o la Circostanza 

l’avete anche con 
risposto, tutti due, 

j non solo nei verbali cAl 
R. a ma dalla te- 

evera vittima, 6 
detto Tu sei la 
solamente all’ u- 
ziato Maconi ha 

ue a pronunciare 

    

   

   

   

      

cia quindi una breve e limpida 
Forniz, sempre 

alfine suggestionato' 
e spinto dagli al- 

  

l’anima del 

vo ‘De segue poi COSÌ: 

Signori giurati; voi raccogli Sa fior .da 
fiore e ver da vero, vi ricostruirete la lu- 

ro il Marconi nulla, 
i voluto s6 

suale ed impensato, 
premeditazione, 
P. Ministero. 

ierete ancora, .0 

, pars magna € lel- 
la differenza enor- 

i due. Da vario 
I Forniz si era 

ina egli non accetta, 

trag gedia    
   

    

‘esentante 

  

vuole: 
     

non ripugna. Egli è 
debole, il Me fiero, bugiardo 
anche o mentit 
Forniz è in fondo buono, e benchè egli non 

      

   

  

     

sia stato un delinquente della folla, ma 
individuale, apt l’anima sua egli ha 
provato un gr ntimento dell’azione 
commessa. propogiio un sem- 
plice RIST, un giorno, sarà un mese fa, 
ra PIRO il nome suo e quello 
6n#” sua tooi ie e dei figli suoi e, stato 
nn dall’albo dei cittadini di Pordenone, 
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Ti CROCIATO 

      

Forniz prima di commettere il delitto ados- 
sando molta. della responsabilità al Mene 
ghe! el. Cita la perizia del prof. Antonini e 
lo stato speci ialissimo d’animo nel quale si 
trovava Antonio Forniz. Conclude quindi 
domandando ai giurati la circostanza delle 
cause attenuanti, ed invoca che essi non 
si dimostrino più severi di quanto fu il 
Toffoletti, al letto di morte con quelle pa- 
role che "furono benissimo chiamate dalla 
P. C. il suo testamento morale. 

L’arringa, durata circa un’ ora, 
alla fine applaudita. 

viene 

L’avv. Cristofoli 

Fsordisce che dopo l’arringa dell'avv. 
Ciriani il Meneghel apparisce non solo co- 
me autore di assassinio premeditato ma an- 
che come responsabile di aver trascinato il 
Forniz a commettere il- misfatto, ; 

Dice che questa accusa non. è soltanto 
illogica e non possibile, ma anche invero- 

     

    

    
simile basan pure nelle. attestazioni 
del Sindaco i nell’ opera svolta dal 
o durante lo sciopero. Dice che non 
è soltanto una mente ‘o debole, un fa cchi ino, 
ma una mente attrattiva. E° il Forniz che 

delle cartuoce, è 
Se lo scio- 

s'incarica dalla compera 

il Fothiz che esce nella frase: 

pero non sarà combinato do gli farò la pelle. 
onsare che 10 lire ri- 

resentino il prezzo 
ra del delitto sta 

E’ ridicolo poi pe 
partite in 2 pa ii rappi 
del sangne. La causale v 
nel mandato. 

Passa quindi ad esaminare l’ ambiente e 
lo stato d’animo degli scioperanti prima 
del delitto: e poi si domanda come si pos- 
sa spiegare la causa dell’odio verso il Tof- 
foletti. 

Ricorda quindi l’assemblea del 22 aprile, 
quando il Forniz disse sollevando un enor- 
me pandemonio, che il Toffoletti era l’osta- 
colo. insuperabile e l'opposizione più forte. 

Noi ci troviamo, prosegue l'oratore, da- 
vanti ad.una massa di scioperanti compatta 
come un blocco di marmo, 
mature individuali, unite dal concetto fi- 
sico e morale, ed a questa massa noi dob- 
biaino far risalire la causa dell’odio spietato 
contro il. Toffoletti. Tu sei la. causa dei 
nostri mali, disse al Meneghel .erettosi 
quasi a vendicatore di compagni sulla in- 
tima erronea persuasione della colpabilità 
di Toffoletti. 

Egli che ha accettato l’ incarico per non 
sembrare vigliacco, non è certo un sicario 
prezzalato nè un delinquente corrotto. Fu- 
rono travolti dalla marea fluttuante e dalla 
corrente irrompente dell’ambiente trasci- 
nati al delitto. 

Conclude pregando la giurìa a concedere 
al suo difeso le attenuanti generiche per- 
chè in un giorno, per qaanto. lontano, 
possa rivedere libero Ja terra e possa ‘in- 
ginocchiarsi e pregare sulla tomba. della 
sua vittima, e per la quale ha tanto patito 
in espiazione del suo delitto. 

La splendida stringente arringa dell’avv. 
Cristofori lascia il pubblico commosso e 
viene seguita da mormorii di approvazione 
tra i presenti. 

L'avvocato Caratti 

difensore di Manlio Civran. 

Io ho visto sfilare una lunga serie di te- 

stimoni e nessuno che parli del Civran, 
traune uno d'accusa. Ho seguito con vero 
piacere la perizia del prof. Antonini, pe- 
rizia che non parlava però menomamente 
del mio patrocinato. Ed io con una figura- 
zione artistica, più che giuridica, vedo ir 

ogni fol dormicchiare 
la bestia umana. Hssa s i sveglia d’ un tratto 
6 finchè essa non si rladdor menta nel sonno 
del rimorso l’ uomo rimane sotto il suo in- 
flusso malefico. 

Hd i miei egregi contradditori che come 
i barbari dell’arte usavano coprire di una 
uniforme tinta grigia o giallognola gli 
splendidi affreschi -del 500, hanno usato 
una tinta grigia ed uniforme ner. coprire 
ed uniformare le responsabilità. 

E voi non dovete condannare tutti gli 
accusati collettivamente ma doyete singo- 
larmente vedere ie responsabilità di cia- 
scuno, E questo è il giudizio che dovete 
applicare giudicando Manlio Civran. Egli 
è accusato come gi di omicidio. Ma 

    

per essere il mandante bisogna avere delle 
funzioni, o delle ito nze, delle ‘cariche, 
bisogna insomma essere o mostrarsi supe 

riori. E dice che tend neo contrarie si 
mauifestarono tosto ; una che faceva rimon- 

  

tare la causa de al delitto sip lega e l’altra 
va il fatto isolato. 
ae di fatto, dimostra 

   

  

Con prove irref 
come sia FIA di disse il pubblico AG- 
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CI 
sala Toffu 

Non è vero, 

  e circa la presenza di Civran nelia 

lon dopo l'assemblea del 22 Aprile. 
gue brillantemente 1o- 

È q 
del 

  

      
   

  

da parte 

ad uno i 

Ade- 

uno 

base, la pubblica 

ai cal Mpa di responsabilità 

a il momento La- 

teva l’effe- 

  

           
   

Iprio St. commet tale.   

  

rato assassinio di un giovane padre < ‘he non 
più avrebbe potuto vedere il figlio suo, 

Civran 
scere 

anche il nella pace della casa sua, 
vedere na un tenero fanciullo, del 
quale egli commosso ne udiva i primi va- 

  

viti, Non è verosimile ciò. o signori giu- 
rati. Conclude con una splendida porora- 
zione. 

Sono Je 7 e l’ udienza viene tolta e ri- 
mandata a domattina alle S e mezza. 
  

f@ agpiror % SGIRE RT 
dv CA \PECH SE     
  

. LI i 

con varie sfu- 

  

  

1 #felefonò del CROCIATO 2 09 
porta il numero 
  

Cronaca cittadina 
DIARIO SACRO. 

Giovedì 21 — Pres. di M. 

Fiere e mercati della Provincia 

Udine, Sacile, Moggio, Forni di Sopra, 
Portogruaro. i: 

Bollettino meteorico del 20 novembre 

  

  

Udine Colle del Castello — Altezza sul 
mare Metri 1 30. 
Ore 8 ant. Termometro 5.1 — Minima 

ape rio della iotte 2,2 Barometro 758 
-- Stato, atmosferico coporto. — Vento E 
pressione calante, 

Teri bello. 

Temperatura: Massima 9.1 — Minima 
3:95. — Media 7.02 — Acqua cadute 
miliao 

n gi n Hi 
È) ara Ai Cresimandi. 

Giorni assegnati per la Santa Cresima 
fino al primo Gennaio 1908: 

Giovedì 21 Novembre 1907 Cresima in 

Udine a mezzodì, 

Domenica 24 Novembre Sacra Ordina- 

zione alle 8, poi Cresima in Segnacco. 
Lunedì 25. Novembre Cresima in Se- 

gnacco alle 9. 
Domenica 1 Dicembre Cresima in Tor- 

reano di Cividale alle Di 

Nelle Domeniche 8, 15, 29 Dicembre 3; 

1907 e Primo d’ du, 1 Cresima . in 
Udine a mezzodì. 

La Madonna della Salute. 
Per errore ieri abbiamo segnata per oggi 

la festa della Madonna della Salute che, 
come ognun sa, ricorre domani. 

Scuole professionali. 
Il signor Giovanni Mantovani per ono- 

rare la cara memoria di Caterina Pico Del 
Bianco offre per incoraggiamento di coteste 
benefiche scuole lire 5. — Giuseppe Sirch 

la stessa lire 2. . 
Avv. .G. Caisutti in morte di P. Driussi 

lire 5. 
La Direzione riconoscente rende le più 

per È 

vive grazie pel gentile pensiero e per la 
offerta. » 

Ricreatorio femminile popolare. 

Il signor Domenico Del Bianco ricordando 
l’affetto che la sua defunta signora portava 
alle ragazzine del Ricreatorio, offre lire 15. 

Il signor Bléser volendo anche quest'anno 
fare delle rappresentazioni di beneficenza 
invitò le bambine del Ricre ‘atorio che fu- 
rono felici di assistere per un’ora al lieto 
spettacolo dato unicamente per loro. 

La Direzione rende a tutti. 1 più. vivi 
ringraziamenti. 

Ginematografo gigantesco 

  

G. Blàser 
Piazza Umberto I. — UDINE 

Anche ieri sera un’altro successo, con 
gli iii quadri del pallone diri- 
gibile del co. Zeppelin; davvero bellissimi. 

Auche tutti gli altri numeri del pro- 
gramma vennero davvero guet? dal nume- 
roso pubblico che affollava il padiglione. 
Questa sera il programma di replica. 
  

La pubblicità economica a 5 centesimi 
per parola, è assai conveniente. 

La Ditta A. MANZONI e C. di Udine 
Via della Posta, 7 — continua in questo 
giornale, come negli altri di Udine da essa 
appaltati: Patria del Friuli, Giornale di 
Udine — tale rubrica, la quale risponde 
Dienamente allo scopo per cui venne i- 
deata, cioè; comunicare col pubblico verso 
spesa minima. 
  o è 

STATO CIVILE 
Bollett. settim. dal 10 novembre al 16. 

— NASCITE; 
Nati vivi maschi 16 femmine 9 

PMO» 3 » 2 

» esposti » . — » a 

Totale N. 28 

PUBI ZIONI DI MATRIMONIO. 

Giuseppe Barbetti operaio con. Elisa 
Croatttini, zolfanellaia Albano Guatti 
meccanico con. Maria Angeli sarta — Lu- 

ciao. Colapaoli usciere con Anna Maria 

Tosoni sarta — Vittorio Peres agente con 
Luigia Franceschi privata — Giovanui Mi- 
neh carradore con Teresa Liberale conta- 
‘qibà — Gi pe Tulio Iitografo con Luigia 
Gremese c Bottaro nego- 

ziante con Elvira Pase casalinga. 

MATRIMONI. 

Massimiliano Vid: 18sì regio pensionato con 

BLICAZ 

    

     
     

  

Michela. Suriano "agiata -— Attilio Tonon 

impiegato ferrov.. con Maria Irma Zabai 

casalinga — Secondo ‘Dozza tipografo con 
Angela Pasini sarta — Luigi Sgrazzutti 
agricoltore con Ambrosina Bernardino do- 
mestica — Ottavio De Fanti calzolaio con 
Francesca Foppi lavandaia — .Bernardo 
Nonino falegname con Giovanna TLestani 
vellutala. 

MORTI. i 

Maria Vidoni-Fornara fu Giovanni di an- 
ni 83. casalinga — Maria Rossi-Gozzi di 

Luigi d’anni 35 contadina — Luigi Del 
Torre fu Angelo d’anni 58 agricoltore — 

Caterina Ficco-Del Bianco fu Giacomo d’an- 
ni 52 agiata — Caterina Nadalini-Rossissi 

fu Gio. "Batta d'anni 77 casalinga — Gio.   

Batta Gozzi fu Francesco d’anni 83 sellaio 
— Giovanni Del Negro fu Giuseppe d’an- 
ni 67 macellaio — Angelo Turi fu Mattia 
d’anni 73 agricoltore — Lorenzo D’Odorico 
fu Paolo d’anni 51 guardia campestre — 
Giovanni Casarsa fu Pietro d’anni 60 pen- 
sionato — {Lucia Feruglio- Borghetti fu 
Domenico d’anni 73 casalinga — Giuseppe 
Pecile fu. Pietro d’anni 37 muratore — 
Giuseppe Cargnello fu Giocomo d’anni 83 
agricoltore. 

Totale N. 13. 
dei quali 7 a domicilio e 6 negli altri 
stabilimenti. 
——_————_—-+-*’@>—+—sa___——__—— 

Un ministro... illetterato. 
Il capo del partito agrario czeco, Praschek, 

testò nominato ministro d’agricoltura ha 

compinto solo i corsi delle scuole elemen- 
tari civiche, senza d’altronde essere un au- 

todidatta, il quale abbia supplito colla di= 
ligenza ed assiduità individuale alla man- 

canza della frequentazione di scuole migliori. 
A chi ebbe più volte occasione d’ udire il 
Praschek a tenere dei discorsi egli non fa 

puuto l'impressione di essere dotato di 
quella cultura o anche solo di quella gen- 

tilezza di modi che; secondo il comune cri- 
terio, dovrebde essere congiunta col posses- 
so di un portafoglio ministeriale. Il Praschek 
à poi anche una certa fatalità; chè non solo 

egli ha avnto pochissimo tempo fa un. pro- 
cesso di diffamazione su querela da lui 

intentata che terminava cou un esito per 
lui sfavorevole; ma proprio ora la commis- 

sione sull’immunità deliberava di proporre 

l’estradizione del Praschek in base a que- 
rela per diffamazione contro di lui prodot- 
ta; e non v’ha dubbio che non può gio- 
vare ad un candidato a un posto di mini- 
stro vedersi alla vigilia della attesa nomina 
implicato in un DEOOESSO penale. 
  

Al grande emporio A. Manzoni e C. di 
Milano, chimici farmacisti, via S. Paolo 
155 trovansi tutte le specialità medicinali, 
le ‘profumerie, le acque minerali più rino- 
mate, nonchè” i generi alimentari ed i li- 
quori igienici delle migliori fabbriche ita- 
liane e straniere. 

LA CURA più efficace e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l’Amaro Bareggi a base Ferro - Chinina 
Rabarbaro digestivo, tonico, ricostituente; 
  

Volete, fare una cura depurativa del 
sangne veramente efficace? Bevete l’acqua 
salsoiodica di Sales, presso Voghera, acqui- 
standola dalla Ditta concessionaria A. Man- 
zonît e C., di Milano, via S. Paolo 11. 

Azzan Augusto d. gerente responsabile, 
Udine, tip. del « Crociato ». 
  

  

Ringraziamento. 
Le famiglie Filippo e Pietro Allatere, le 

figlie Giovanna, Teresa, Adelaide ed Auna, 
coi rispettivi mariti, 1 nipoti ed i congiunti 
riconoscenti ringraziano tutti i pietosi che 
vollero onorare la memoria della loro amata 

Anna Partenio Y.° Allatere, 
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LOMBARDIA. — di Milano 
LEGA LOMBARDA ù 

OSSERVATORE CATTOLICO. » 
POPOLO CATTOLICO 5 

MONDO UMORISTICO 3 

UOMO DI PIETRA A 
GAZZETTA DELL'EMILIA di Bologna. 
ECO DI BERGAMO di Bergamo. 
GAZZETTA PROVINCIALE » ;   

ap
ra

 

sw IL GIORNALE » 

° CAMPANONE — —__ pb; 
“ PROVINCIA DI BRESCIA di Brescia 

i
a
 

S
A
R
E
 SENTINELLA BRESCIANA » 
ILLUSTRAZIONE BRESCIANA » 
TELEGRAFO di Livorno 

i GAZZETTA LIVORNESE $ 
° CORRIERE TOSCANO É 
‘ ESERCITO ITALIANO di Roma 
TIRO A SEGNO » 
LO SPETTA \TORE $     

bVURAÀ VENETA S 

di Udine 
DIE UOINE » i 

BL FRIULI et 

GATTO L ICA di Firenze 

nei giornali medici : 

Gazzetta Medica Lombarda di Milano 
Bollettino cliniche » 
Mamma e bambino ‘ga 

Bollettino Scienze Mediche di Pologna 
Gazzetta Medica di Roma 
Cronaca della Chimica Medica dî Genova 
(tazzetta Medica Veronese | di Verona 
Gazzetta Medica Italiana di Torino 
Rivista Veneta di scienze me- 

diche di di Venexia 

Miivgigor sì esclusivamente all’ Ufficio 
centrale d’annunzi (43 anno d’ Sesia 

A. MANZONE nu Co 

Milano - Livorno - Brescia - Bergamo - Bo- 
logna - Firenze - Genova - Roma - Udine 
Vee - Parigi. 

IL PIÙ RINOMATO CHE VIAGGIA 

Accuratezza - Nitidezza - Luce - Fefmazza 

AI correnie 

Tutti giorni cambiamento totale 

eci 

Cinematografo L Roatto 
  

L’ ITALIA 
-D-—- 

Macchinario proprio 
  

  

con le ultime novità della Cinematografia 
moderna 

  

Scelti programmi splendidi ed attraenti 

Prezzi popolari. 

   
  

  

  

  
  
    

  

D fi mai 
GADA UL LUNA 
per le malattie di 

a, Naso, Urecchia 
SRO) “as ZAPPAROLI i 

Specialista È 

UDINE - VIA AQUILEIA 86 | 
Visite tutti i giorni i 

Camere gratuito È 

per malati poveri ; 
TELEFONO N. 817 

o i 

ACQUA SALSO-JODICA 
di SALES 

Prop. della Soc. An. Termedi Salice    

   
    

   

      

    

Mod, d'oro Esp. d'Igiene di Hapoli 1900 
- SPLENDIDI CERTIFICATI MEDICI 

E' la più ricca di jodio 

delle conosciute 

L'Acqua di Sales è indicatis- 
sima per una cura depurativa 
primaverile. 

LIRE UN/ A la bottiglia 

in tutte le farmacie 

A. MANZOMI & C. 
Conces. escl. Milano-Romia- Genova 

  

  

Via Duomo, 5 - PIACENZA - Via Duomo ; 
  

Fosfato Pulzoni 
contro l’Anemia 

  

Fosfato Pulzoni 
‘ contro la Scrofola 

fFoesfato Pulzoni 
contro la Clorosi 

  

Fosfato Pulzoni 
contro la Nevrastenia 
    

Fosfato Pulzoni 
contro la Debolezza Generale 
    

Fosfato Pulizoni 
contro la Rachitiche 
  

Fosfato Pulzoni 
o vd CADE d' PEA 

lee E cara naro LIO LIZA te 

i per la alii in Italia 

A. MANZONI & C., Chimici-Farmacisti 

a   i da GENOVA,   
      que 

3 

  

  

  
                 

   

    
      

  

"Doll A. pa, e è e 

INALAZIONE 

IN \Mucarme Branco PaLMONARI 
MNAKCA DEPOI 

MINER NIIAINRINE AAA CNCIVEOOVATZINONA     
    

     

   

      
   

\volatiche, eczemi, 

  

Casa di assistenza Ostetrica 
per gestanti e partorienti 

autorizzata con Decreto Prefettizio 

diretta dalla Lievatriae 

signora TERESA NODARI 

con consulenza dei primari medici 
e specwalisti della regione 

PENSIONI e CURE FAMIGLIARI 
—D 

Massima segretezza — 

Via Giovanni 0° Udine 18 UDINE 
Telefono N. 324. 

UDINE 

    
Acqua Naturale aa art 

(Anemie, Malattie muliebri, del sistema 
nervoso, della pelle, Clorosi, ottimo Rico- 

stituente dopo le convalescenze e pei bam- 
bini deboli). Bagni Arsenicali-Ferrugi- 
nosi e Stazione Climatica (Alpi Trentine, 
3 112 ore da Verona, 1 172 da Trento, 
ferrovia Trento-Roncegno). Clima alpino - 
costantemente mite - Splendida posizione - 
Grandioso parco - Grand Héòtel des Bains 
(rinnovato) Park Hòtel (apertura prima- 
vera 1906) — ‘lo ©Ordine - Pensions — 
Massimo Comfort moderno. 

15 Aprile - 1 Novembre. 
Concessionaria per la vendita in Italia 

dell'Acqua di Roncegno la Ditta 
A. Manzoni & €. 
BARA Via S. rici Il 

  

         

      

  

      

    

    

   

“EL BE R RO 
“CHINA-BISL R- 
RR h& dato” 
© risultamenti tal 
‘mente splen didi 
“da ritenerio fra 
‘: eli innumerevoli 
‘ preparati ferru- 
“ginosi il mi- 

* gliore. 
“Da parecshi 

di ‘anni ne fauecio 
“uso nellla mia 
‘estesa pratica 

se ‘* medica e non ces sdalo r: Euro 
* con vivo interesse, anche aì molti in- 
‘fermi che {requ erltano la mia Sala 
‘delle consultazio ni per le malattie 
“della gola, naso e orecchio nell’Ospe- 
“dale della Pace” 

D. r ‘BORGONI 

. Della R. CENTO di Nap 

  

   

    

da 

     

  

        

  

   

| Bigere] où marca « Meo Ds 
cia PNE A i - MI 

  

  

Pa curare e. prevenire 

pruriti, pseriasi, botton- 
cinì, pustole, grane e tutte ie malattie e 
impurità della pelle, procurandole 
chezza e freschezza, nulla v'è di superiore 
al Fluido Keller, preparazione americana 
assai ib voga nel ceto elegante. 

bian- 

Lire 2 al flacone. — Franco nel Regno 
L. 2,50. Deposito generale presso la Ditta 

Chimici-farmacisti — 

11 — Homa, Via 
A. MANZONI e C., 
Milano, Via S. Paolo, 
= n. e 

  

  

  

    MONTE E ALFE 
Proprietà della Società Anonima 

Terme di Salice. 
Ì 

% 

‘ Acqua minerale la più SOLFOROSA 
delle conosciute. 

Utilissima nelle malattie della pelle 

e come depurativa del sangue. 

attiglia fon. GO 
Il vetro si rimborsa Centesimi 

* À 

È î 
s 
ù 

È 

iu. 

  

ac
ta
 

  
Unici concessionari A. MANZONI e ©. î 

MILANO, via S. Paolo, 11 È 
ROMA — stessa casa — GENOVA è 
  

  

cn 

  

vostri figli ? 
se i vostri figli possono nascere e crescere 
a prevonire i mali della cosidetta eredita: 

ice — Ecco il 

  

Forunceolosi ostinate 
lastro — Cattive 

    
  

    

Depurate periodicamente il vostro sangue dagli da nocivi che lo ti 

  

di digestio»i — Catarri dello stomaco e ell’ inte; = 

1 A ue ULI: 50 alla Far: rela Tullio Locatelli — PAI DOVA dn d 

STEEL RO 

in cansa di quali 

ELI TO : 

malattie avete & 
perduto 1 geni- 5 

sani o piuttosto malati ? 
‘età di famiglia ? 

  

e 1 dea 
ol i fratelli, i 

  

segreto Ta ce: 

  

PRA DER T BI LIDC-# Hi E tri 
Mala di ca pelle e iicì sangue — ia Gotta — Reumatismi 
cronici —Capogiri — Pus antezza di capo — Debolezza di. reni 

Sti ichezza — Emorroidi - Colorito 

  

cisl | 
STINO a 
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pente ener renano mr cm - pren n È = ch o È ceo — —_————————@ n n nie alice ca ue = ir rai ne OS s si n 
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In CRASIAZS = as pa pe ie si NALI ada cn e i 

Dirigersi Spolusivamente all’ Ufficio Centrale d’Annunzi A. MANZONI e ©, PREZZO DELLE INSERZIONI: È 
UDINE, Via della RT, N. i ‘ 3MILANO, Via S. Paolo. 1. - BARI, Via Audrea da Bari,25 - BERGAMO, Quarta ponga Cent. 30 la linea o spazio di linea Viale Stazione, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti 3, - BRESCIA, Via Umbertc I 1- FI RENZE. di 7 punti — Terza pagina dopo la firma del gerente ia Giuseppe Verdi, 3 - GENOV A, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, Via Vittorio Emanuele, Tr44504 RRORE Da ne, oe f4 — ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via Scimmie, 6.- PARIGI, ‘Rue Perdonnet, : BERLINO - | L- 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Corpo n FR: A \ NCOPORTE - iL ONDRA - VIENNA - A) RIC 0. del giornale L. 2 — la riga contata. È 

Gi eee na e 2 a i 2 I VISI: ECONOMICI 5 CONeSimi per parola | 
È MAR ] INUZZI Annunzi vari il c(-R OMO ORICA o Ss i 

» - pr n NEGOZIANTE IN MANIFATTURE OGGETTI di vetro, cristallo, porcellana che hanno valore di cari ricordi | \ \ ni i 
hi 3 ù e casualmente si rompono sì possono aggiustare perfettamente col mastico È vai k à 5 ww UDINE — Piazza Mercato Nuovo (ex San Giacomo) — UDINE |ocol vetro solubile che trovasi presso la Ditta A. Manzoni e C., Milano, delle rinomate Tèrme di Salice si via S. Paolo, 11, il mastico per porcellana lr o:0051] vetro solubile (presso Voghera) L n cent. 70 franco per il Regno cent. 15 di più. L : indicati lomicili i di —- si : per bagni indieati a domicilio fi Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Bro- {i LA GIOIA dei genitori è quella di vedere i loro piccoli bambini cere- s a oa x "ori canti per apparati da Chiesa e addobbi, Seta Spimata |||Sc@te robusti, vispi e intelligenti. La fosfatina Falibres à un alimento LA allitt in damigiane da circa litri 50 cadauna 
' per Stendardi e Gonfaloni ji | perfetto assimilabile, piacevole, che dà i risultati su descritti. Per averla GO ne IR CA le ve sa au Sonar, ; d|genuina fatene acquisto presso la ditta A. Manzoni e 0., Milano, via (per spedizioni fuori di Milano, spese di porto in più) V È Wrangie, Galloni, Merletti oro fimo, mezzo #|S. Paolo, 11, L. 2.70 la scatola franca L, 3.50. i i i fimo, seta e cotone, filati oro per ricanio. «Le damigiane vengono fatturate a parte in ragione di SÌ Scotti e stoffe nere per abiti Sacerdotali, Thibet nero M. LE RUGHE del viso scompaiono come per incanto coll’ uso della deli- L. 5 cad. e rimborsate allo stesso prezzo purchè restituite in G fi 1,80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri confezionati. fi ziosa Crema Veloutine della casa Ch. Fay di Parigi. Chiederla alla Ditta buon stato ». ì pi 5 1; |A. Manzoni e C., Milano, via S. Paolo, 11. — Per riceverlo franco in : Pe i TE completo dx tappeti da terra. ada 1a Bo Regio edit vaglia diiene0 ST Rivolgere le richieste alla È 

e cotone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto #jl3—____ ori Lu a x altare. Si accettano commissioni per ricami d’arredi sacri in | Da VIS AV avere ona E de Juriche topolino, i il da disturbo Ditta A. MANZONI 6 C., Milano S. Paolo, I 
ci DEA sti Si e ; ghieri q nellini di Barezia sparsi per le stanze basterebbero per distruggerli. Depositaria Generale (Telefono N. 1437) 2 ue Cent. 70 la scatola. — Vendita da A. Manzoni e C., Milano. Via San AVVERTENZA ORTANT d dI pui a neo 3 iL Paolo 11. VE IMPORTANTE. - L acqua di Salice per bibita ! Di AnPOZZI di assoluta concorrenza L'ao QUA di Chi M CREATI ; non si trova più in commercio. Domandare a tale scopo l’acqua ; 2 i e di Chinina Manzoni per effetto della sua speciale composi- ; È na TÒ SS ci Premiato con medaglia d’oro 1903 zione, conferisce ai capelli morbidezza e colore brillante. L. 1.50 la Aeon ica oa QUO FE VO, RHO le prima 

Sd I È AIN 3 i boccetta, franca L. 2.00. Vendesi presso A. Manzoni e C., Mifano, Via iena na i o Diploma medaglia d’argento dorata 1907 Fg. Paolo 11. 
fu se 

È LA CASA A. Manzoni e C., chimici-farmac., Milano, Roma, Genova: g LE GEGOE vende tutte le specialità medicinali ed ‘articoli di chirur gia. ti 

b 

i | Î L | d 
.. del Cav. Dott. CARLO TOSI Î O 

7 — premiati all’ Esposizione di Milano 1881 
G ‘ed a quella di Sydney 1888 con Medaglia d’ Oro (Laffetà dei T 055 5 

alffetà dei ouristes 
Le Pillole. Digerenti alla Pepsina Vegeto animale del Cav. i- i é 7 pin 5 < sE Dott. Carlo Tosi nelle quali alla Pepsina è associata la Diastasi ; (, A Ì, ip Î vg ÎÌ N 1) ID kh Î M E N l Î ed il cui uso dal sig. Prof. Edoardo Bonardi, Medico primario contro 1 

dell'Ospedale Maggiore di Milano, fu dichiarato cl sicuro giova- } ; i; ; -* mento, anche in caso di lunga OT di stomaco, ih o i di cui rotoli oltre al marchio di fabbrica (« ALPINISTA » sovrapposto al firma lL. LUSER) 
3 $ costituiscono 77 solo farmaco o completo. b ESTERIORMENTE (sull’ istruzione che li ravvolge) 

Le Pillole Luttifughe S < essere diminuita dagli al- ed t 
La AREROTE ‘azlo Tosi, 2) D ; FIST LE G INTERNAMENTE (sull’ astuccio in rato IV 
Porro, Direttore della Rufino |< scopo completamente lat- la marca depositata (riprodotta qui in fianco della Ditta C 

&# Clinica Ostetrica di Mi- « tifugo e semplicemente 
# lano, ha dichiarato essere L. 1.50 «moderatore della secre- ; TA JE Fiji E; «rimedio ‘altr DITALLO eii-| la 0 « zione Satta non SORESRa A. e 9 ma s li cacce Qui Un to Ino ensivo, CI <« gono 100Uuro Gi pocrassio, 

i « anche nei casi in cui la RIO «O dispensano dn ricor- di MILANO, ROMA, GENOVA. unica concessionaria per la vendita in Italia di detto prodotto. Ù « tensione del seno non può | latbifufhe «vere a qualsiasi purga ». 
n 

Re Rifiutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri articoli che imitando coi ca- 
sa Sa "Pilota. Ti If « Posso rispondere as- ratteri esterni della confezionatura il vero « LUSER'S TOURISTEN-PFLASTIER >» non n 
tifughe del Cav. Dott. | [TT ph {| saifavorevolmente alla mirano ad altro che a creare una confusione ed a sorprendere la buona fede vi consumatori. d 
È arorlos cio Spie; : b:3:2 domanda circa 1 uso Ò Ss 
hanno corrisposto, de- || 1% boccetta || delle Pillole Lattifughe sigle di 1, 40 c Li anco per posta contro rene L. 1,65. na terminan doin modo ra- | 24 pillole | dell’egregio Cav. Dott. 

n pido ed innoouo la ces digerenti i Mai È i 
SP » di secrezioni alla Carlo Tosi, perchè, tra 

: alora abbondan- Pepsina rli altri casi. le ado- 
da Sono così lieto Messa GRADI CASES ° A ù i 

‘ trovato in tali animale pera'e due volte. suc- 
1 

pillole un pratico e si- cossivamentenella stes- 8 curo lattifugo ». 3 | sa persona 6 mi hanno 7 * @ Ù p‘* pd * pd pi. 

ot CALO jAIASSORI PERDI iaia È N  X % g i pecialista per de SO | | ] I 
; da» DEOIDI, dirigen ca S £ P wa s ta I <RESOOLSEO Bott. A- GIOIA si pP Ki e. _] A, da, ] ‘A A. ION E [ | : 

policlinico di Milano ed MAC TA Ì È L C Q O S 10 I) I C O lla P ?rovidenza ba- di Ostetricia e Ginecologia e a io J ACQUA NATURALE SALSOIODICA à 
ra E G ]l a. ; TY car soa I 

Concessionaria eselusiva per la vendita la Ditta TIE SS AE CES PER LA TOILETTE 

RA SEE 1a E 20M È ih farmacisti sterilizzata e preparata in modo speciale titolata a Gradi 3, 4, 5 Beaumò [ f RE o d oa Do Usato si t ILANO - ROMA - GE) è $% i requente, evita il rilasso dei tessuti, fa sparire i Deposit. della Pepsina estrattiva purissima del cav. dott. Carlo Tosi Î indicato nella cura dei catarri nasali, i ingee, laringee rossuri, Te tacche e le efflorescenze. G 
A "SO È I ; E j col DIFFIDA Tutte le dele, o sati i PRI iii j vence bronchiale a decorso emo i Preparazione speciale della Ditta | 

a : vegeto animale e di Pillole Luttifughe cav, do % FRSt Miao : : | 2 Sla og c Carlo Tosi debbono portare sulla fascia esterna e sull’ interna Istru- J Si vende a Lire UNA in tutte le Farmacie e presso la Ditta 53 A. MANZONI e C. Chimici-farmacisti. I zione il nome dell’inv i o DELA: dai CE A. RE ANTO N È e € è È Mil Vis d' Pagigioti IRR sionaria esclusiva per la vendita TA A. N e e ciò ilano, Via S. Paolo, — Via della Sala, 14.16 i 8 pre dist tinguerle. da altri preparati non SRO ai certificati esclu- 3 INCIRETANO © ROMA SEREGNO VA [ Botli Via Jo Nol PETIT RI ) { 
I TIE ci RM 1 Si “a Concessionaria esclusiva delle Premiate Fonti di SALES e ai do Ho 3 si de c È fi i sN lai “Bd 3 

Deposito e vendita in tutte le primarie Farmace. del Regno ALPEO - Proprietà della Società Anonima Terme di Salice). per pesta v.mi LV in piu R 1 
Da COLLI aftazioni e dS imitazioni saranno Done asensi Hi legge TO È 

ERRE 1” lx one oseosc sese 32 SI 2 28 

È bi ? 

ì 
s 

i i a 
hd € | ui | n E "x RE E i È 3 o il più efficace ed ii migli i, 

RCA RIA cd gti STIONE x 4 7 5 I / d. Ì I COS TONICO cigno dei prepara ali consimili, perchè |a presenza Dia | 
RPARARE 0, 0 tre | è | RABARBARO, o n 6 d'attivare una buona digestione, impedisce anche la Marea speciale do; positata. | 

FAGLIA ; Et 
i itiche ata dal solo FERRO-CHINA po po 

USO: Ta bicchierino prima dei pasti. Prindendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. | | 
iiiì $ Vendesi in tutte le Farmacie, e e Liquoristi. | I 

| : 
db Ta 

| rig ere le domande alla Dit: 
da è di si ‘to per Udine presso il ada ‘a 0% CO I I 

“alla . . gia, Piazza V. È. = —>4 Concessionario per l'America del Sud sig. ANDES GINOCCHIO - Buenos Aires | I 1 
% Z 

E Gli da, o È Rino sa 35 Sr È 
ci 6 

t 
r 

La È commercio quanto Lordi ai colualif do la Risclame non €’ è successo pussibile; c 
la ca pacità di direzione, la solidità di sifdizio. I A non Vanna la Rèciame.. | Andrew Carnegie. 
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